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ATTUALITÀ' DI DUE NUOVE PROPOSTE RADIOFONICHE j R i c o s t r u i t a 

Attori e personaggi 
confronto alla radio 

Dai documenti d'archivio della RAI alle registrazioni 
effettuate per l'occasione in studio, dai « Mostri Sacri » 
del teatro italiano a tante interpretazioni di giovani 

Ha preso il via ieri pome
riggio. su Radiouno, Un per
sonaggio per tre at tori , un 
programma a cura di Julio 
Zuloeta. regista peruviano at
tivo in Italia. Ne parla l'au
tore: 

« Un personaggio per tre 
attori — dice Julio Zuloeta 
— nasce dal tentat ivo di dar 
risposta ad una serie di in
terrogativi che assillano qual
siasi spet ta tore tea t ra le o 
ascoltatore radiofonico. Com'è 
che una stessa opera — sui 
palcoscenici lirici con la me
diazione di cantant i diversi. 
su quelli di prosa con regie 
e protagonisti differenti — 
riesce non solo a differenzlar-
HÌ per qualche tono, per qual
che minima sfumatura, per 
un "do" più o meno squillan
te (nel caso di un tenore) 
o per un'intonazione, una ri
sata, un'inflessione cambiate 
(nel caso di un at tore) , ma 
addir i t tura a sembrare un'al
t ra cosa, tu t ta un 'al t ra cosa, 
a seconda della pedona le — 
tavolici personalissima — in

terpretazione dello stesso 
brano? Com'è che una pagina 
scritta, una volta affidata 
alla voce dell 'attore, può ri
sultare. la stessa pagina, di 
volta in volta romantica o 
tragica, patetica o satirica. 
seria o derisoria? E dove fi
nisce la « libera interpreta
zione ». più o meno corretta, 
e dove incomincia invece una 
individualissima orgogliosa, 
provocatoria sopraffazione? 
E si può mai stabilire — e 
come si può. volendolo fare 
— una bizzarra graduator ia : 
chi è più bravo neìY Amleto, 
chi in Elettra, chi in Madre 
Coraggio, magari distribuen
do pagelle di merito? 

« Ecco allora, dallo stermi
na to archivio della nastrote
ca RAI, dalle registrazioni 
apposi tamente effettuate in 
studio dagli odierni "Mostri 
Sacri" del teat ro italiano, a 
confronto con alcuni inter
preti giovani e giovanissimi 
— spiegri il regista - avvi 
cendarsi ogni volta ai nostri 

microfoni Un personaggio 
per tre attori, come recita il 
titolo della trasmissione: sia. 
questo personaggio, l'antico 
Edipo Re, sia il "classico" Re 
Lear, sia la più moderna Fi-
lumcna di Eduardo. Sia come 
sia. tre at tori si misurano 
con lo stesso pcr.onaggio: 
perché come diceva uno che 
di teatro se ne intendeva, 
William Shakespeare, è sem
pre lui. l 'attore, in fin dei 
conti, a vivere e a morire in 
scena, a ricevere l'applauso e 
i fischi, ad essere o non es
sere il « personaggio » che 
va — caparbiamente — sem
pre in cerca ». 

La prima trasmissione, quel
la di ieri, vedeva di scena Ar
gante. dal Malato immagina-
nario di Molière, proposto da
gli attori Sergio Tofano. Al
berto Lionello e Daniele For
mica. In ogni puntata , ci sa
rà un ospite: un critico tea
trale chiamato a puntualiz
zare le differenze t ra un'in
terpretazione e l'altra. 

Donne e 
letteratura 
dai diari 

fra le 
due guerre 
Su Radiouno. a partire da 

venerdì 20 gennaio, alle 14.55 
prenderà il via. con frequen
za sett imanale, una serie di 
trasmissioni ideate, dirette e 
interpretate esclusivamente 
da donne: « Donne e lette
ratura dai diari fra le due 
guerre ». Il ciclo è proposto 
dalla « IV St ru t tura » del Di
part imento delle trasmissio
ni scolastiche ed educative 
per gli adulti, nell 'ambito de
gli interventi dedicati a 
«Educazione degli adulti», al
lo scopo di stimolare una 
nuova e cer tamente meno 
occasionale conoscenza di 
donne, di letterate, di forti 
personalità femminili. Don
ne che hanno det to molto 
nella cultura, nella politica, 
nella let teratura, nel perio
do che sta. appunto, tra la 
prima e la seconda guerra 

Per il ciclo di trasmissioni, 
ne sono state scelte otto: 
Lou Andreas. Salome. Alma 
Mahler. Simone Weil. Ger
trude Stein. Anais Nin. Si-
)•'"•> Aleramo. Aleksandra 
Kollontai e Virginia Woolf. 

PROGRAMMI TV 

12,30 
13,00 

13,30 
14,10 
17.00 
17.05 

17.20 

17,35 
18.00 

18.30 
19,00 
19,20 
19.45 
20.00 
20.40 

21,35 

22.15 

Rete uno 
ARGOMENTI: « L e vie del medioevo» (colore) 
L'UOMO E LA TERRA: « F a u n a iber ica» e «Lo stam
becco» (colore) 
TELEGIORNALE: Oggi al Par lamento (colore) 
UNA LINGUA PER TUTTI : Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
IL TRENINO: Favole, filastrocche, giochi di Mara Bru
no e Maria Luisa De Rita 
PAESE CHE VAI...: un programma di Vincenzo Buo-
nassisi 
ASTERIX IL GALLICO: film a cartoni animat i (colore) 
ARGOMENTI - L 'at lante del consenso: « L'URSS del 
primo piano quinquennale » a cura di Franco Cìmmino. 
reso a di Massimo Manuelli 
PICCOLO SLAM: spettacolo musicale 
TG 1 - CRONACHE (colore) 
FURIA: «II piccolo grande Rodney » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER (telef i lm): 
« L'uomo ombra » 
MATCH: Domande incrociate t ra protagonisti . Parte
cipano i giornalisti Giorgio Bocca e Indro Montanelli -
conduce Alberto Arbasino (colore) 
MERCOLEDÌ' S P O R T : Pugilato - Da Roma Incontro 
Usai-Reali per il titolo italiano pesi leggeri 
TRIBUNA NOTTE 
TELEGIORNALE: Oggi al Par lamento 

Rete due 
12.30 

13.00 
13.30 

17,00 

17.30 

17.55 
18,00 
18.25 

18.45 

19.45 
20.40 

22,05 

NE STIAMO PARLANDO: Set t imanale di a t tual i tà cul
turale (colore) 
TG 2 ORE TREDICI 
IL CIELO: A cura di Mino E. Damato - «Radio , Ga
lassie e Quasars » 
SOLO UNA PASSEGGIATA: Osservazioni sulla na
tura - «L ' inverno» (colore) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTHY: Telefilm -
«Un cavallo n e r o » (colore) 
ROSSO E BLU: La toeletta ma t tu t ina (colore) 
LABORATORIO 4: Sequenze 
DAL PARLAMENTO (colore) 
TG 2 - SPORTSERA (colore) 
BUONASERA CON TARZAN & C : « L a famiglia Ad-
dams ». « Spettacolo al circo », « Tarzan. il signore della 
Giungla » (colore) 
TG 2 - STUDIO APERTO 
IL POVERO SOLDATO: Sceneggiatura di Silvio Mae-
stranzi e Roberto Mazzucco - con Emilio Bonuccl e Ma-
riolina Rossini - regia di Mario Morini (colore) 
PUPAZZI. PUPAZZETTI E CANI SCIOLTI: Film in
chiesta di Italo Moscati sul Festival mondiale del Tea
tro di Nancy (colore) 
TG 2 - STANOTTE 

L'attore Ron Ely, uno dei tanti Tarzan cinematografici 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Per i ragazzi; 19,10: Telegiornale; 
19,25: In cangurino; 19,55: L'agenda cul turale; 20,30: Tele
giornale; 20,45: Argomenti; 21.05: Gran Premio Eurovisione 
della canzone 1978; 22.25: Il caso Calhoun (telefilm); 23.15: 
Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
II grande caldo (film); 22,05: Sci d'acqua. 

Francia 
Ore 12.55: Sci: Coppa del mondo; 13.35: Rotocalco regionale; 
13.50: Allori per Lila (teleromanzo - 13. p u n t a t a ) ; 15.05: In 
mondo meraviglioso Disney: 15,55: Un sur cinq; 18,25: Car
toni an imat i : 19.20: Attualità regionali: 19.45: Giochi; 20: 
Telegiornale; 20.32: Questione di tempo; 21,40: Il duello degli 
assi del pedale; 22.35: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18.50: S ta r t ime ; 19.25: Parol iamo: 19.50: Notiziario: 20.10: 
S top ai fuorilegge; 21.10: Due soldi di speranza (Fi lm); 22,45: 
Tele scopia: 23,35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

Radiouno 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8, 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
21. 23: 6: S tano t t e s t amane ; 
7.20: Lavoro flash: 8.40: Ieri 
al Pa r lamento ; 8.50: Roman
ze celebri; 9: Radio anch ' io; 
10: Controvoce: 11: L'opera 
In 30 minut i ; 11.30: Le futu-
rh i t ; 12.05: Voi ed io punto 
e a capo: 14,05: Musicalmen
t e ; 14.30: Noi. popolo; 15,05: 
Pr imo n ip : 17.10: Sopra il 
vulcano: 18: Il consuolo; 
1 8 3 : Musica nord; 19,35: I 

programmi della se ra : gio
chi per l'orecchio; 20.20: In
tervallo musicale: 20.30: T ra 
l'incudine e il martel lo: 21.05: 
11 piacere di ascol tare: 22,30: 
Ne vogliamo par la re? ; 23.15: 
Buonanotte dalla Dama di 
Cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO • Ore : 
6.30. 7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6: Un al tro giorno: 
7.40: Buon viaggio; 7.50: Un 

minuto per t e ; 8.45: Musica 
in palcoscenico; 9.32: Un mu
ro di nebbia: 10: Speciale 
GR 2: 10.12: Sala F : 11.32: 
C'ero anch' io; 12.10: Trasmis
sioni regionali: 12,4o: Il fug-
gilozio; 13,40: Settantott issi-
mo; 14: Trasmissioni regio
nal i : 15: Qui Radiodue: 15.45: 
Qui Radiodue: 17.30: Specia
le G R 2 : 17.55: Pomeriggio 
con...: 18.55: Napoli oggi; 
19.50: Il convegno dei cinque: 
20.40: Né di Venere né di 
Mar te : 21.29: Radiodue ven-
tunoventinove. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6,45. 7,30. 8.45. 10,45. 12,45. 13,45. 
18.45. 20,45. 23,55: 6: Quotidia
na Radiot re ; 7: Il concerto 
del mat t ino : 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica: 11,45: Il pi
pistrello: 12,10: Long playing; 
13: Musica per t r e : 14: Il 
mio Paganin i : 15,15: G R 3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso: 17: Musiche di Wag
ner : 17,30: Spazio t r e : 21: 
Festival di Berlino: 22.50: 
Nuovi l ibri: 23: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Il povero soldato 
Seconda e ul t ima pun ta ta dello sceneggiato di Silvio 

Maestranzi e Roberto Mazzucco diretto da M a n o Morini. 
s tasera alle 20.40 sulla Rete 2. Il « povero soldato » calabrese 
Salvatore Misdea. s t rappa to poco più che adolescente al suo 
piccolo paese per assolvere agli obblighi di leva, è ormai al 
centro dell 'attenzione dell'opinione pubblica dell 'Italia umber
t ina dopo la s trage compiuta t r a i suoi commilitoni in 
seguito a un diverbio con un caporale. Processato e condannato 
a morte. Misdea finirà davant i al plotone d'esecuzione. La 
s tampa democratica coglie l'occasione per da re vita a una 
campagna contro la pena capitale, ment re Lombroso e un 
collegio di psichiatri sostengono che la follia omicida di Misdea 
deriva da una ta ra ereditaria. Anche l'arcivescovo di Napoli 
sollecita la domanda di grazia. 

Black Beauty 

? con l ' intervento di registi, esperti e critici. Alcune scene del 
j Signor Presidente, di Miguel Angel Astunas . messo in scena 
• dal gruppo Raja tabla di Caracas, e che è s ta to da to all'ini-
J zio dell 'estate anche in qualche città italiana, fanno da filo 
; conduttore della trasmissione. 
I 
i 

| Il trenino 
1 Quinta pun ta t a del programma per i più piccini a cura 
! di Mara Bruno e Maria Luisa De Rita. La trasmissione odier-
! na «Rete 1, ore 17.05> è dedicato ai numeri , e avrà come epi

sodio centrale una fiaba. 

Match 

Questa e proprio una trovata s t raordinar ia : visto il clamo- ; 
roso successo del cavallo Furia, qualcuno ha pensato di emù- • 
l ame le gesta proponendo, na tura lmente per la gioia di grandi i 
e piccini, una nuova serie di telefilm il cui protagonista è { 
un al t ro equino. Black Beauty u n programma alle 17.30 sulla i 
Rete 2». Non è s ta to ancora reso noto se anche questo qua 
drupede. come il suo più celebre collega, beva caffé per mante
nere il suo pelo « il più nero che c'è *. Prepariamoci, comun
que. alla nascita di una storica rivalità t r a erbivori. Fur.a 
contro Bellezza Nera. Avvincente. 

Mister Reeder 
Una sene di geniali truffe met te in al larme il mondo 

bancario londinese. Esecuton dei raggiri sono alcuni dirigenti 
i quali, dopo avere convertito il bottino in valuta s t raniera . 
scompaiono dalla circolazione. Questi gli antefat t i del tele 
film L'uomo ombra, della serie II genio criminale di Mister 
Reeder (Rete 1. ore 20.40). Protagonista, nei panni dell'astu
tissimo briccone. Hugh Burden. 

Pupazzi, pupazzetti e cani sciolti 
Pupazzi, pupazzetti e cani sciolti è il titolo del secondo 

•erv ino di Italo Moscati (stasera alle 22.05. Rete 2) sul 
fest ival mondiale del teat ro di Nancy. Quello di oggi è 
sopra t tu t to Incentrato sul teat ro politico dell 'America Lat ina 

j Le « domande incrociate t ra protagonisti » del procram-
ì ma condotto da Alberto Arbasmo questa sera (Rete 1. ore 
! 21.45) avranno come destinatari due « numi » del giornalismo. 
i Indro Montanelli e Giorgio Bocca. 

L'attor* Emilio Bonucci, ammantttato fra i carabinitri, in 
una immagina dal e Povara soldato a 

in archivio 
filmografia 

della 
Rivoluzione 

d'Ottobre 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Sessanta anni dal
la Rivoluzione d'Ottobre. Nel
le sale cinematograliche del
l'URSS film e documentari 
ncoraano i giorni dell'assalto 
al Palazzo d'Inverno, le riu
nioni allo Smolny. le azioni 
delle guardie bianche contro 
il potere dei Soviet; si rievo
cano le vicende della guerra 
civile, le lotte di guerriglia 
dei « basmasci » nelle zone 
del Turkestan, si ncos'rui-
scono «i dieci giorni che 
sconvolsero il mondo ». La 
macchina da presa passa 
dagli studi — dove con la 
partecipazione di attori ven
gono rievocate le azioni della 
rivoluzione — alla presenta
zione diret ta degli avveni
menti. Ed è su questo ultimo 
aspetto che si soffermano ri
cercatori e studiosi, i quali 
s tanno « ricostruendo » la 
filmografia della rivoluzione 
at traverso spezzoni e film di 
vario genere. 

A poco a poco esce una 
storia cinematografica inedi
ta. di grande valore storico 
che riguarda, in primo luogo. 
l'attività di Lenin nel periodo 
pre rivoluzionario e nei primi 
anni del potere sovietico. 
L'indagine che viene compiu
ta riguarda le prime riprese 
fatte dagli operatori che se
guivano Lenin e che risalgo
no al maggio 1917. Le ultime 
sono del novembre 1922. 

Cerchiamo, quindi, attra
verso la visione delle pellico
le conservate nell'archivio 
dell 'Istituto del marxismo le
ninismo del CC e del PCUS e 
attraverso testimonianze e fo
tografie ri trovate in questi 
anni (del lavoro di ricerca 
abbiamo riferito su l'Unità 
del 30 agosto 1976) di riper
correre la «filmografia leni
niana ». 

Il 14 aprile del '17 il gior
nale svedese Politiken. rife
rendosi ai « russi presenti in 
Svezia», scrive che: «Dopo una 
serie di saluti e di congra
tulazioni il gruppo dei russi 
si è recato t ra i giornalisti e 
gli operatori impegnati ad ef
fettuare le riprese nell'alber
go Regitia». Lenin, appunto. 
è nel gruppo degli emigrati e 
si appresta a r ientrare in 
Russia. Nel grande salone 
vengono effettuate le prime 
riprese. Ma la pellicola — 
che dovrebbe aprire la serie 
di documentari — non è sta
ta ri trovata, nonostante am
pie ricerche effettuate da 
storici sovietici in Svezia. 
Nell'archivio del PCUS sono 
s ta te rinvenute solo due foto. 
scat ta te dal reporter svedese 
Vikki Malmstrom. che si rife
riscono all 'avvenimento. 

Altre quat t ro riprese risal
gono al maggio del '17. Lenin 
è a Pietrogrario: parla dal 
balcone del palazzo Ksescin-
ski. allora sede del CC del 
parti to bolscevico. Si hanno 
poi al tre immagini di valore: 
si vede Lenin al Campo di 
Marte, durante il comizio del 
primo maggio. 

Altre due pellicole sono del 
22 e del 25 maggio e sono 
girate duran te i comizi che si 
svolsero — sempre a Pietro-
grado — nella fabbrica Ohu-
khorski e nell ' industria Puti-
lovski (che a t tua lmente si 
chiama Kirov ed è una delle 
più importanti del paese). Gli 
operatori — Lemberg e Fro-
lov — hanno sempre assicu
rato che le immagini, svilup
pate ne; laboratori di Mosca. 
erano perfette. Ma le copie 
non sono s ta te mai ritrovate. 
Per tan to la documentazione 
a t tua lmente reperibile inizia 
solo con le immagini girate 
da P.K. Novicki il primo 
maggio 1918. 

1918: è appunto con le ri
prese di Novicki che si può 
avviare un discorso concreto 
sulla filmografia leniniana. 
Girate nel campo Hodynskoie 
di Mosca ila zona, at tual
mente è occupata dal termi
nal degli aeroporti della capi
tale) le immagini ci presen
tano Lenin duran te una sfila
ta militare. Con lui sono la 
moglie. Nadiesda Krupskaia 
e la sorella Maria Ulianova. 
Sullo schermo si vede passa
re una automobile scoperta e 
si notano subito i t re perso
naggi. Lenin ha un cappotto 
invernale e in testa un col
bacco: parla, rivolto verso la 
Krupskaia. e poi guarda in 
alto come se stesse seguendo 
il volo di un aereo. La ripre
sa è breve: vi sono solo due 
primi piani quasi uguali di 
circa quat t ro metri ciascuno. 

Sempre il primo maggio, 
nel pomeriggio, si svolge nel
la Piazza Rossa un grande 
eom:z:o. Il film mostra co
lonne di manifestanti che si 
dirigono verso !a piazza. Le
nin sale sulla t r ibuna siste
mata su un camion e poi 
comincia a parlare. L'opera
tore Tissè riesce a farsi largo 
tra la folla e ad effettuare 
alcune riprese. Ma anche in 
questo caso la parte finale 
della pellicola non è s ta ta 
ri trovata. 

Assume cosi un valore par
ticolare la ripresa di novan
tadue metri effettuata il '6 
ottobre da A.F. Vinkler all'in
terno del Cremlino. Lenin si 
è rimesso da poco dall 'atten
ta to del 30 agosto quando la 
socialnvoluzionana Fanya 
Kaplan gli sparò a bruciapelo 
ferendolo gravemente. Pas
seggia nei giardini e va in
contro all 'operatore. Il nega-

: t.vo originale si è conservato 
[ ed è di sessanta metri . Vi 
I sono poi altre t re inquadra -
! ture che sono t ra t te dai do-
| cumentari girati il 7 novem

bre durante i festeggiamenti 
in onore del primo anniver
sario dell 'Ottobre: due primi 
piani sono girati nella piazza 
Voskresenskaia (oggi « Piazza 
della Rivoluzione»»; Lenin 
pronuncia il discorso di i-
naugurazione del monumento 
provvisorio a Marx ed En
gels. 

Cirio Benedetti 

I cantautori italiani degli anni '60: Gino Paoli 

Malinconia 
e rabbia del 

«mestierante» 
Spariti gli occhiali e i ma

glioni neri d'un esistenzia
lismo smaccatamente pro
vinciale. esaurito il riferi
mento un po' approssimato 
ai chansonnier francesi, la 
canzone italiana conferma 
la sua inclinazione al 
« naif » e ad una sua scrit 
tura episodica e intimista. 
Cile cosa r imane di quei 
cantautori di razza — riuniti 
per comodità sotto la defi 
nizione « scuola di Geno 
va. » - - che negli anni '60 
svecchiarono le rime tron
che e la retorica della can
zonetta di Sanremo? Repe
ribile fino a poco tempo fa 
soprat tut to nei night club. 
ove si consolava con un vec
chio sogno d'artista (« Io 
non dico né viva né abbas
so — dice — l'artista sug
gerisce. non propone ») Gi
no Paoli è rimasto candi
damente irregolare (« Ho 
paura di essere irrimedia
bilmente un anarchico, so
lo che .la parola mi dà fa 
stidio. serve a giustificare 
chiunque, un assassino o un 
ìan to »). a riproporre un 
mondo di « piccole cose » 
(le signore « giorno » e 
:< malinconia ». gli amant i 
brutti , i « fiori diversi » de
gli omosessuali) anche quan
do la canzone italiana, do 
pò la parabola dei « cantau
tori politici » appena con
clusasi tra addomesticati 
fuochi d'artificio, avrebbe 
bisogno piuttosto di unti 
nuova consapevolezza, di au
tori che scavassero a fon
do in questo mezzo espres
sivo. mai riscattato intera
mente dal facile ritornello 
e dalla r ima alla Olindo 
Guerrini. 

Dopo molti anni di silen-
EIO, r i torna Gino Paoli con 
un esuberante, doppio LP 
che. nelle sue intenzioni, do 
vrebbe illustrare un nuovo 
« mestiere »: quello del can
tautore. con tut t i i suoi « at 
t rezzi ». 

« Erano cinque anni che 
non scrivevo più — dice Pao 
li — avevo ammucchiato 
tan te cose, poi mi sono det
to: il mio mestiere non con-

Gino Paoli 

siste solo nel pensare le co
se. ma nel realizzarle. Il mio 
mestiere è questo: produr
re oggetti utili agli altri. Io 
t'unto nelle balere, nei night. 
ai Festival deWUmtà. Do
vunque. Se tu fai il ciabat 
tino, che dirit to hai di sce 
glierti il pubblico a cui ri
suolare le scarpe? Se mi 
chiedessero di cantare al 
parti to dei fascisti, ci an
drei. Ma perché non mi 
chiamano? Perché sono ve
ramente pericoloso per lo
ro. Perché non dico « viva ». 
Ecco il mio mestiere. Tu che 
cosa vuoi fare? Vuoi cam
minare? Allora comperi 
scarpe. Vuoi parlare? Hai bi
sogno del linguaggio. Le pa
role sono equivoche, e qual è 
la funzione dell 'artista? To
gliere al linguaggio ogni 
equivocità. Prendi la mia 
canzone Gli amanti brutti. 
Essi si vedono come aman
ti di un fumetto, non ac
cettano le loro facce, non 
accettano i gesti, si imma
ginano in una dimensione 
irreale, e io tento di ricon
durre la loro esperienza a 
una dimensione reale ». 

Ad un primo esame del 
disco, però, alcuni «at t rez
zi » si rivelano subito spun

tati. altri sono invece effi
caci (è bella Signora gior

no) come dimostrano que
sti versi: « La mia donna 
deve mettere la divisa co 
lorata. voluta, incosciente, 
subita e sotto il trucco, na
scondere il fatto sereno di 
essere semplicemente bella ». 

Ma delle nuove 18 canzo
ni di Paoli, molte non si 
salvano da una spietata in
genuità ( « m a d a m a malin
conia, tu sei sempre pron
ta a fare l 'amore con 
me... ») come se i suoi « at
trezzi » si fossero lenitati 
piuttosto sul desco da cia
battino di un Covoni o d'un 
Sergio Corazziti! minore. 
che sul tavolo da lavoro del 
«personale» di oggi (alme
no dopo i concerti per la 
FGCI). Anche se poi ci si 
arrende di fronte alla buo
na fede del suo racconto — 
filosofico, poetico, esisten
ziale. ecc. — che cosi con
tinua: « L'artista in quanto 
artista — è sempre Gino 
Paoli che parla — è indi
vidualista, e qualsiasi sua 
teoria è legata alle sue idee 
romantiche. E" assurdo de
finire un artista di "sini
stra". Per sua natura , un 
artista deve essere di sini
stra per forza. La retorica 

quando avviene? Nel momen
to in cui tu dai 11 tuo giu
dìzio. positivo o negativo. E' 
a l t re t tanto retorico dire vi-
VR o abbasso ». 

« Per ma - - prosegue 11 
cantautore - - De Gregorl è 
Rimbaud. Rimbaud che en
tra a Parigi, per essere ama
to e odiato follemente da 
tutti . A ven tann i . Rimbaud 
parte, e sparisce. Questo è 
ni imo. Il rifiuto io non lo 
capisco. E Rimbaud somiglia , 
s t ranamente a De Gregori. 
Esiste un'arte seria e un'ar
te meno seria? No. non esi
stono le categorie, ce le sia
mo inventate noi. Oggi, sia
mo arrivati a fare dei "gio
vani" una categoria. Ma lo 
devo considerare mio figlio 
un "giovane"? Quindi, una 
categoria diversa dalla mia? 
Io lo considero, semmai, un 
uomo piccolo. E che cosa 
significa "musica classica" 
"musica sinfonica"? L'uomo 
si esprime in qualsiasi ma
niera, anche sputando per 
terra, e facendo di uno spu
to dei ghirigori. Io sono 
l'unica persona al mondo 
che non ha un'anima. Io 
sono quello che sono le mie 
mani, i miei pantaloni. Non 
t e nulla dietro. Onestà vuol 
dire essere quello che sei. 
Essere uno. non essere duo. 
Purtroppo ho il timore di 
essere anarchico... ». 

Questo è il racconto af 
fettuosainente ingenuo di 
Gino Paol'. dopo cinque an
ni di silenzio creativo. Men
tre s'avvicina il grigiore d'un 
Festival di Sanremo eterna
mente uguale a se stesso. 
si stempera in questo crepu
scolarismo piccolo piccolo 
che accusa un po' di rug
gine il rimpianto di una più 
graffiante « scuola di Ge
nova » che disegnò nella 
musica leggera un primo 
tentativo d'una canzone in
cisiva e antiretorica, quando 
« C'era una volta una gat
ta ». e lo sconvolto Tenco 
faceva scivolare il dito su 
un grilletto. protestando 
contro il mondo di Io. tu a 
le rose. 

Claudio Bernieri 

La grande popolarità della lirica in Cecoslovacchia 

Quando a Praga si va all'opera 
Nostro servizio 

PRAGA — Benché 11 Teat ro 
Nazionale sia chiuso per la
vori. l 'attività dell'opera pro
segue negli al tr i due teatr i di 
Praga in cui la lirica si al
te rna alla prosa (e al ballet
to) . E può succedere allo spet- | 
ta tore interessato di dover sce- | 
gliere nello stesso giorno fra '• 
una Bohème al teatro di Sme- ! 
t ana e un Cosi fan tutte al [ 
teatro di Tyl. i 
In effetti il primo segno del

la popolarità del melodram
ma in Cecoslovacchia è nella 
quant i tà di spettacoli prodot
ti . Sapere che in una stagio
ne sì rappresentano solo a 
Praga 370 spettacoli d'opera 
stupisce molto l'osservatore 
i tal iano: t an to più se si col
lega questo dato a quello del
la partecipazione del pubblico 
(al vertice della graduatoria 
a n n u a s ta II Flauto Magico 
col 99.9 per cento di presen
ze sui posti disponibili: in co
da. la pucciniana Turandot 
registra un 81.9 per cento) . 

La politica dei prezzi ha 
senz'altro la sua importanza: 
una poltrona in platea costa 
23 corone; un pósto in pal
co si può avere per 10 coro
ne : un posto in piedi costa 
4 corone (al cambio ufficiale i 
una corona vale oggi circa 95 ! 
lire. Il salario medio è 2500 > 
corone). Ma una più a t t en ta j 
valutazione non può prescin- : 
dere dal ruolo che storica- ! 
mente h a avuto in questo j 
Paese il tea t ro (anche quello I 
operistico) in rapporto al mo- j 
vimento per l 'indipendenza e j 
l 'emancipazione nazionale. 1 

Ancora oggi qui ricordano 
con orgoglio che il Teatro 
Nazionale è forse l'unico 
esempio di teatro d'opera co
strui to senza alcuna sovven
zione di principi o mecenati, 
na to solo da una volontà col
lettiva. dall 'impegno di arti
sti e architett i dei circoli cul
turali progressisti, e dal con
tr ibuto finanziario del popo
lo. raccolto attraverso una 
sottoscrizione. Del resto la sto
ria della musica ceca del se
colo scorso (come la storia 
del teatro) è s t re t tamente in
trecciata con la storia della 
lotta popolare per la libertà 
e l 'indipendenza dagli Asbur
go. Quando Smetana si sta
bilisce a Praga, nel 1843. con
divide il programma di quegli 
intellettuali, come il pittore 
Josef Manes e il drammatur
go Josef Kajetàn Tyl. che si 
bat tono per la creazione di 
un 'a r te moderna e nazionale. 

E' proprio dall'esigenza di 
affermare la legittimità e la 
dignità della lingua naziona
le che si è imposto l'uso di 
rappresentare opere s t raniere 
t radot te in ceco (le uniche 
eccezioni ne! repertorio at tua
le sono Don Giovanni e Così 
fan tutte, canta te in italiano. 
come furono compaste da Mo
zart». 

La continuità del legame 
con la tradizione è rivelata 
da altr i particolari, come apri
re ogni nuova stagione con 
la rappresentazione, il 1. gen
naio. de La sposa venduta di 
Smetana. l'opera "nazionale" 
per eccellenza: o come l'uso 
di frequentare il teatro in abi

to scuro anche nelle gallerie. 
La deroga a questa "regola". 
pur tollerata, non è diffusa 
neppure tra i giovani: quello 
che da noi pairebbe un fat
to mondano, qui sembra piut
tosto imputabile a un diffu
so sentimento di rispetto ver
so il proprio teatro. 

i Difficile identificare nel pub-
} blico categorie precise. Tut-
j te le età sono rappresentate. 
, L'organizzazione dei lavorato-
| ri (il ROH. Movimento Sm-
i dacale Rivoluzionario) mette 
; a disposizione biglietti sul pò 
i sto di lavoro a condizioni di 
! favore; a volte prenota l'in-
' tero teatro per ospitare le 
' maestranze di una fabbrica. 
! Numerose sono anche le 
1 rappresentazioni riservate agli 
I studenti ogni sabato pome-
I riggio (sabato e domenica c'è 

sempre doppio spettacolo). In 
I questo caso prima dello spet-
i tacolo l'opera viene illustra-
I ta al pubblico da uno studio-
'• so. 
' Dalla primavera dello scor-
; so anno il Teatro Nazionale 
; è chiuso per lavori. Le strut

ture tecniche erano ri tenute 
inadeguate ai tempi. Tra l'al
tro si allestirà un modernis-

'< simo impianto per il solleva-
• mento, l 'abbassamento, l'incli-
Ì nazione de! palcoscenico e per 
; lo spostamento orizzontale 
i della piat taforma girevole. 
I Ma i lavori più appanscen-
! ti r iguardano l'esterno del-
i l'edificio. In uno spazio adia-
I cente. ora sgomberato, si sca

verà una fossa profonda 20 
metri da cui si innalzeranno 

i t re nuove costruzioni: nei 

piani sotterranei troveranno 
posto, tra l'altro, i magaz
zini per le scene e le attrez
zature tecniche: nei piani so
praelevati numerose sale per 
prove, un auditorio, ristoran
te, club dei dipendenti , uffi
ci amministrativi e una gal
leria a illuminazione natura
le per esposizione di quadri . 

L'ingegner Rudolf Vlach. 
direttore dei lavori, illustran
do i progetti e i modellini 
delle nuove opere, spiega le 
molte difficoltà tecniche da 
affrontare. T ra l'altro il pro
blema delle infiltrazioni di 
acqua (il Teatro Nazionale 
sorge sulla riva della Molda
va». Ma tut to deve essere ter
minato entro il 1981. L'ap
puntamento è importante : 11 
rinnovato Teatro Nazionale 
dovrà riaprire a 100 anni 
esatti dall 'inaugurazione. Co
me nel 1881. il teatro inizia-
rà l 'attività con la rappre
sentazione di Libusr. l'opera 
che Smetana compose e mi
se in un cassetto in at tesa 
dell 'inaugurazione del teatro. 
cosa clic avvenne solo 9 an
ni dopo. L'opero., concepita 
come grande apoteosi della 
nazione, racconta della sag
gia principessa Libuse che, se
condo un'ant ica leggenda. 
aveva governato in tempi re
moti la nazione ceca, profe
tizzandone la futura gloria, 
Naturalmente l'ultimo spetta
colo presentato al Teat ro Na^ 
zionalc. prima dell 'attuale 
chiusura, è s ta to Libine. 

Giancarlo Pisaroni 

Allarmanti notizie da Barcellona 

Pesanti pene richieste 
per Boadella e compagni 
Regista e attori del gruppo Els Joglars 
davanti alla magistratura militare 

BARCELLONA - Pesanti 
pene verrebbero chieste dal 
pubblico ministero per il re
gista autore Albert Boadella 
e per cinque attori del noto 
gruppo catalano Els Joglars. 
imputati di e offese all'eser
cito » dopo la brutale inter-
nizione del loro spettacolo 
La fonia (« Il ritorno >). Se
condo gli avvocati difensori. 
l 'accusa chiederà quattro an 
ni e mezzo per Boadella. che 
si trova in galera da circa 
un mese, t re anni per gli in 
terpreti . 

Contro l'incarcerazione di 
Boadella e il deferimento suo 
e dei suoi compagni alla Cor
te Marziale, scioperarono il 
mese scorso, più volte, tea
tri . cinematografi, locali not
turni di Barcellona, di Ma
drid e altre città spagnole. 
Uomini di cultura italiani fir
marono una dichiaxaziooa di 

solidarietà con Boadella (l'U
nità del 24 dicembre». 

L'opera teatrale incrimina
ta. le cui replichi- a Rcus. 
città non lontana da Tarra 
gona. furono \ ietate per or
dine dell'autorità militare, e 
voca con accenti drammatici 
e satirici l'emblematico caso 
di Heinz Chez. un apolide di 
origine polacca, trucidato con 
la garrota il 2 marzo V.fì-ì 
(sotto l'imputazione, mai prò 
vata. di aver ucciso una guar 
d.a civile), insieme col gio 
vane anarchico catalano Sai 
vador Puig Antich. che una 
grande campagna intcrnazio 
naie non riuscì a strappare 
alle mani dei carnefici. 

Il gruppo Els Joglars è co 
nosciuto anche in Italia: ha 
presentato infatti, in p a r t x o 
lare, alcune sue realizzazioni 
al Festival di Spoleto, a Ro 
ma. alla nuova Biennale di 
Venezia. 
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